
 
 

INCONTRO CON IL RESPONSABILE DELLA D.S.O. 
 
 
In data odierna le OO.SS. del Palazzo Uffici Lingotto hanno incontrato l’Ing. Manzotti, 
Responsabile della Direzione Servizi Operativi, con la presenza del Dott. Pan, Responsabile dei 
Servizi Accentrati, del Dott. Martini, Responsabile della Gestione del Personale e due 
rappresentanti del Coordinamento Relazioni Sindacali, Dott. Mascagni e Dott. Vozza. 
 
E’ stato illustrato il progetto dei Poli Territoriali di Back Office che coinvolge circa 1300 colleghi in 
tutta Italia, di cui 200 sulla piazza di Torino con particolare impatto sul Palazzo Uffici Lingotto. 
 
Non ci dilunghiamo nel dettaglio del progetto poiché già ampiamente illustrato in precedenti 
comunicati. 
 
Dopo la presentazione, per entrare nel dettaglio, i rappresentanti sindacali del Lingotto hanno posto 
una serie di quesiti sull’organizzazione del lavoro e sull’aspetto logistico, vi illustriamo nel 
dettaglio le risposte: 
 

1) Dei 200 colleghi destinati a regime nel nostro palazzo, il servizio tecnico ha dato la 
disponibilità attualmente, entro fine anno, soltanto per 100 postazioni di lavoro. Quindi ad 
oggi l’Azienda non è ancora in grado di definire integralmente il processo di accentramento. 
Considerando che il Responsabile della D.S.O. ha espresso la volontà di voler accentrare 
tutte le persone coinvolte in un unico Palazzo, non possiamo escludere ad oggi traslochi in 
altri palazzi della D.S.O. medesima o di altri Servizi presenti nel Palazzo. 

2) Per quanto riguarda le attività oggi svolte dai Servizi Accentrati nel Palazzo abbiamo 
avuto ampie rassicurazioni che gli attuali processi di efficientamento non ridurranno il 
livello occupazionale. In particolare l’Ing. Manzotti ha sottolineato che le attività di 
competenza dei Servizi Accentrati saranno svolte esclusivamente a Torino, Milano e Parma. 
Pertanto è stato ribadito che l’attuale preoccupazione dei colleghi di essere costretti a 
svolgere mansioni diverse nella D.S.O. da quelle attualmente ricoperte oppure di essere 
trasferiti in altri Servizi, sia per oggi che per il futuro post integrazione, è infondata. 
Anzi è possibile un potenziamento dell’organico attualmente in essere tenendo conto 
dell’impatto del Fondo Esuberi. 

3) Abbiamo espresso forti perplessità sulle modalità di svolgimento dei lavori di revisione 
del layout, derivanti in gran parte dalla mancanza di osservazione scrupolosa della 
normativa in tema di sicurezza, con “potenziali” danni per i colleghi. Ci è stato risposto che 
è di primaria importanza per la Direzione il rispetto delle norme di sicurezza quindi siamo 
stati invitati a “vigilare” scrupolosamente sull’esecuzione dei lavori e a riferire di eventuali 
problematiche; quindi le OO.SS. stileranno al più presto con la collaborazione dei colleghi 
un elenco delle criticità da evidenziare. 

4) Su domanda precisa il Dott. Mascagni, ha ufficializzato che il referente dei rapporti con le 
OO.SS. di Torino è il Coordinamento Relazioni Sindacali Rete Nord e Strutture Centrali, la 
cui responsabilità è affidata alla Dott.ssa Ordasso. 

 
Con le dovute cautele e con riserva di verifica in corso di avanzamento della riorganizzazione, 
possiamo ritenerci soddisfatti per le risposte chiare della Direzione soprattutto in riferimento alle 
garanzie rilasciate in tema di occupazione e mantenimento delle professionalità dei Servizi 
Accentrati. Naturalmente, augurandoci che le relazioni sindacali al Lingotto continuino su questo 
percorso, non trascureremo minimamente di vigilare sulla realizzazione degli impegni. 
 
Torino, 17 maggio 2007. 
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